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[ LA RESA ]

Vince lo smog: alternative all’auto fallite
Chiude il car sharing: solo 20 utenti. Caradonna: «Non fa per Como». Legambiente contro il Comune

Altro che mobilità sostenibile. A Co-
mo sta fallendo l’unico tentativo concreto
di ridurre il numero di automobili in cir-
colazione. Il car sharing, attivato tra anni
fa da Guidami (società controllata da Atm
spa) dopo la positiva esperienza su Mila-
no, cesserà di funzionare alla fine del me-
se. 

AUTO IN CONDIVISIONE: UN FLOP
«Il car sharing è un sistema di trasporto in-
novativo che consiste nell’utilizzare auto
in condivisione, sempre a disposizione, a
tariffe privilegiate, senza costi di manuten-
zione, assicurazione e di rifornimento»,
spiega il sito dell’Aci Como, una delle po-
che realtà locali che abbiano sostenuto l’i-
niziativa, di cui probabilmente la maggior
parte dei comaschi non è mai venuta a co-
noscenza, almeno a giudicare dai numeri
diffusi dall’Ufficio stampa di Atm. Risul-
ta, infatti, che nel 2008 siano stati sotto-
scritti soltanto 20 contratti, ovvero abbo-
namenti annuali che al costo di 120 euro
(per le famiglie, ridotto del 50% per over
65, universitari e soci Aci) o di 216 (per le
aziende) davano diritto a servirsi delle "au-
to in condivisione" collocate negli auto-
sili di via Recchi e di via Castelnuovo, pre-
notandole a un call center entro un’ora pri-
ma dell’uso. Per ogni viaggio si pagava, in
aggiunta, 2,20 euro all’ora più 40 centesi-
mi al chilometro. Tariffe che, proprio a cau-
sa del bassissimo numero di utenti, non
hanno nemmeno lontanamente coperto i
costi del servizio: Atm accusa un passivo
di 10-12 mila euro all’anno. Di conseguen-
za l’azienda milanese non ha mai inve-
stito in modo significativo sulla flotta di
veicoli, progressivamente ridotta all’as-
so: uno in via Castelnuovo e uno in via
Recchi, dimezzati dallo scorso 1° maggio,
quando è rimasto attivo soltanto il garage
vicino all’università. Negli ultimi 12 mesi
le 2 auto sono state pilotate da appena 25
persone, che le hanno utilizzate per 71 per-
corsi, durati un totale di 884 ore e 3.172
chilometri. Particolarmente indicativa l’e-
morragia di prenotazioni registrata negli
ultimi 4 mesi: 10 a settembre, 6 in ottobre,
8 a novembre e solo 2 in dicembre. A que-
sto punto Atm ha deciso di chiudere il ser-
vizio a fine mese. «A tutti i clienti - pre-
cisano dall’ufficio stampa - verrà rimbor-
sata la quota di abbonamento annuale re-
lativa al periodo che intercorre tra la chiu-
sura del servizio e la scadenza contrattua-
le. L’abbonamento resterà comunque at-
tivo fino alla naturale scadenza per even-
tuali utilizzi del servizio nella città di Mi-
lano».

IL COMUNE NON CI CREDE
Il management di Atm lamenta di aver pro-
vato più volte a coinvolgere il Comune
di Como, per evitare la chiusura del servi-
zio, senza però ottenere appoggi. L’asses-
sore alla Mobilità Fulvio Caradonna am-
mette di avere «delle perplessità» sul car
sharing in convalle, «sia per la mentalità
della realtà di provincia - dice -, sia perché
da una parte all’altra della città giri a pie-
di». «Erano venuti da me - aggiunge Cara-
donna -chiedendo una mano a pubbliciz-
zare il servizio. Ma l’amministrazione co-
sa può fare? Certo non metterci dei sol-
di...». Secondo l’assessore non è proponi-
bile ripetere a Como l’exploit che il car sha-
ring ha avuto nel capoluogo regionale. «A
Milano ha una sua logica: uno scende dal
treno e prende l’auto - osserva -. Ma Como
ha spazi molto più ristretti. Anche quelli
di Atm mi avevano dato ragione sul fatto
che il servizio pubblico locale offra la pos-
sibilità di girare la città con tempi relativa-
mente umani. E se uno deve andare fuori
città, ci va con la sua auto». Soprattutto se
non rinuncia a possederne una... Secondo
Iniziativa car sharing

[ LO STUDIO ]

Camera di Commercio: qualità della vita bocciata
Rielaborati i dati del Sole 24 Ore: Como ha perso ventidue posizioni in appena quattro anni

LA PROVOCAZIONE

Cambiare la città si può
Il futuro passa da qui
«La Como che si trasforma», è il titolo del-
la tavola rotonda organizzata per venerdì
13 febbraio dall’associazione La città pos-
sibile e dalla cooperativa Prospettive, in
collaborazione con l’Accademia delle ar-
ti e dei commerci Santa Giuliana. 
«Il tema è il territorio - spiegano i promo-
tori -. Ci si interroga sulle dinamiche di tra-
sformazione territoriale in atto, le pulsio-
ni economiche, gli indirizzi demografici, i
rapporti con le realtà vicine». Coordina il
presidente del sodalizio, Lorenzo Spallino.
Intervengono: Giovanni Franchi (estenso-
re del Piano dei servizi del Comune di Co-
mo), Ado Franchini (Facoltà di Architettu-
ra e Società del Politecnico di Milano)  Da-
vide Mantero (architetto, responsabile del
portale www.deabendata.it). L’appunta-
mento è all’Osteria del Gallo, in via Vitani
16, alle 18.
Questo incontro fa parte del ciclo «1, 10, 100
Como. Anticipazioni dal futuro prossimo
venturo», che proseguirà con altri tre ap-
puntamenti già fissati: il 6 marzo «La Como
che pulsa»; il 3 aprile «La Como che si muo-
ve»; l’8 maggio «La Como che decide».

Se il paragone con il risultato dell’anno
scorso rivela un calo di dieci posizioni del no-
stro territorio nella classifica sulla qualità del-
la vita delle province italiane, analizzando il
piazzamento degli anni precedenti risulta an-
cor più marcato il passo indietro registrato nel
2008. Lo mette nero su bianco la Camera di Com-
mercio di Como, che ha pubblicato sul proprio
sito Internet uno studio che mette a con-
fronto la graduatoria stilata pochi gior-
ni fa dal «Sole 24 Ore» con quelle
degli anni 2004, 2005, 2006 e
2007. Il quadro che emerge dal-
le varie tabelle è tutt’altro che
lusinghiero per la provincia la-
riana. Se, per esempio, parago-
niamo la posizione ottenuta nel
2008 (55° posto su 103 provin-
ce) a quella del 2005, scopriamo
che il territorio comasco è sceso
di ben 16 posizioni. E nel 2004 era
addirittura 22 caselle più in alto rispet-
to all’ultimo rilevamento sulla «qualità del-
la vita». Prendendo in considerazione gli ulti-
mi cinque anni, si scopre che solo nel 2006 la
provincia di Como aveva raggiunto un risulta-
to peggiore rispetto a quello del 2008: in quel
caso si era infatti classificata in sessantunesima
posizione. 
Il documento prende in esame anche le singo-
le voci che contribuiscono al giudizio comples-
sivo assegnato dal «Sole 24 Ore». Nella cate-
goria «Affari e lavoro» scendiamo di 19 posizio-

ni rispetto al 2004, di sei rispetto al 2005 e di
cinque rispetto al 2007. Il salto all’indietro è no-
tevole anche nel settore «Servizi e ambiente»:
nel 2004 la nostra provincia era sesta a livello
nazionale e nel 2007 aveva sfiorato la vetta, sa-
lendo fino al quarto posto assoluto. Nell’ultima
rilevazione, invece, siamo precipitati in sedice-
sima piazza, complice soprattutto un peggiora-

mento alla voce «Indice dotazione infra-
strutturale», vero tallone d’Achille del

territorio lariano (Como in quattro
anni è stata scavalcata da 11 pro-
vince, passando dal 28° al 39°
posto). Scivoliamo nella parte
bassa della classifica anche in
tema di popolazione, soprattut-
to a causa di un numero molto
minore di trasferimenti sul ter-

ritorio rispetto al recente pas-
sato, ma anche per un calo delle

nascite (32° posto nel 2007, 47° nel
2008). Nell’arco di un anno, siamo pre-

cipitati di 19 posizioni alla voce «Popola-
zione» (da 63ª a 82ª). Rispetto al 2004 peggiora-
no anche i dati relativi a borseggi, scippi e fur-
ti in appartamento, ma sono diminuite le rapi-
ne e i minori denunciati. Non manca una nota
decisamente positiva: alla voce «Tenore di vi-
ta», infatti, il Lario sale dal 43° posto del 2004
al 19° del 2008 e il salto in avanti è evidente an-
che se si guarda al risultato del 2007 (eravamo
al 36° posto), del 2006 (42°) e del 2005 (37°).

Michele Sada

(www.icscarsharing.it), infatti, ogni auto
in condivisione dovrebbe teoricamente
spazzarne via 6 di proprietà.

PROTESTA DEGLI AMBIENTALISTI
Mentre uno dei pochi utenti del car sha-
ring si rammarica - «è un servizio che tro-
vo molto utile, però io ne ho avuto biso-
gno solo una volta in tre anni», riferisce
D.T., insegnante di informatica - le asso-
ciazioni ambientaliste chiamano in causa
il Comune. «Se non c’è sensibilità da par-

te dell’amministrazione è difficile fare qual-
cosa - afferma Alejandra Martinez, presi-
dente provinciale di Legambiente -, per-
ché le persone non rinunciano spontanea-
mente alla macchina, purtroppo». Ricor-
da che La Città possibile ha presentato di-
verse proposte per incentivare l’uso della
bici al posto dell’auto, «ma non sono sta-
te mai accettate. Il Comune vede le asso-
ciazioni con fastidio. E il sindaco con il
Suv non dà certo il buon esempio».

Pietro Berra

Il car sharing
consiste

nell’utilizzare
auto in

condivisione,
a tariffe

agevolate

AASSSSUUEEFFAATTTTII  AAGGLLII  IINNGGOORRGGHHII  Non decollano le alternative all’auto

[ LA SCHEDA ]
Il car sharing
«Il car sharing è un sistema di trasporto
innovativo che consiste nell’utilizzare au-
to in condivisione, sempre a disposizio-
ne, a tariffe privilegiate, senza costi di ma-
nutenzione, assicurazione e di rifornimen-
to», spiega il sito dell’Aci Como, una del-
le poche realtà locali che abbiano soste-
nuto l’iniziativa

I numeri
Nel 2008 sono stati sottoscritti soltanto 20
contratti, ovvero abbonamenti annuali che
al costo di 120 euro (per le famiglie, ridot-
to del 50% per over 65, universitari e so-
ci Aci) o di 216 (per le aziende) davano di-
ritto a servirsi delle due "auto in condivi-
sione" collocate negli autosili di via Rec-
chi e di via Castelnuovo, prenotandole a
un call center entro un’ora prima dell’u-
so. Per ogni viaggio si pagava, in aggiun-
ta, 2,20 all’ora più 40 centesimi al chilo-
metro. Il flop aveva già indotto alla chiu-
sura del garage di via Recchi, avvenuta
a fine aprile
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